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OBIETTIVI DEL CORSO

Il laboratorio ha come obiettivo la comprensione critica dell’Architettura attraverso la lettura del costruito e l’esercizio del progetto in una progressione di esperienze incardinata sui temi dell’organismo architettonico semplice.

Con l’esercizio lo studente dovrà acquisire alcune basilari capacità, quali quella di saper distinguere gli spazi architettonici in base alle loro caratteristiche costruttive, formali e funzionali, quella di saper leggere le opere di architettura più semplici viste nelle loro componenti principali (struttura, distribuzione e forma) e quella di comprendere e per ciò stesso conformare lo spazio architettonico.

Lo studente dovrà altresì giungere a possedere la nozione di insieme architettonico e quella correlata di relazione tra organismi architettonici, fino ad avvicinarsi consapevolmente al problema progettuale dell’organico inserimento delle architetture proposte nel contesto di appartenenza.

Parallelamente si evidenzia lo stretto rapporto tra i modi della rappresentazione (disegno) e l’evoluzione delle scelte compositive (progetto).
ARGOMENTI TRATTATI NEL CORSO

Nelle linee di indirizzo e nell’attività sopra indicata il ruolo della composizione architettonica sarà quello di costituirsi come prima sintesi tra corretta distribuzione degli spazi costitutivi l’organismo edilizio e strutture che concorrono alla determinazione della sua fisicità.

Saranno perciò esperite le nozioni di spazio, struttura ed involucro riconoscendo tale rapporto come elemento costituente la specificità dell’Architettura nelle cui soluzioni sono ricomprese tutte le altre ragioni pratiche ed ideali di un manufatto architettonico e sarà fatto riferimento all’importanza della creatività racchiusa nei principi costruttivi come una tra le componenti più stabili e durevoli di una determinata cultura architettonica. In particolare saranno prese in esame le problematiche inerenti al sistema strutturale fondato sul principio del telaio che definisce l’ossatura dell’edificio, nell’ambito della qualificazione formale e spaziale dell’organismo edilizio. L’ossatura sarà così analizzata sia  attraverso le diverse forme assunte sia attraverso il rapporto fra elementi portanti ed elementi con funzione isolante e di illuminazione, evidenziando in questo secondo caso il ruolo determinante dei materiali da costruzione nel concorrere alla qualificazione formale dell’edificio.
Parte delle lezioni  saranno dedicate ad alcuni fra i principali protagonisti del  Movimento Moderno analizzando in particolare il tema dell’abitare attraverso progetti e realizzazioni di case unifamiliari in cui vengono adottati concetti nuovi e sperimentali e a cui si ricollegano la maggior parte delle opere contemporanee.

In questo percorso il ruolo del disegno sarà quello di avviare lo studente ad impossessarsi degli strumenti di comunicazione propri dell’architettura e quindi rappresentazione dell’organismo edilizio, dal momento della sua iniziale ideazione, attraverso le fasi successive di costruzione e definizione del progetto, fino alla sua rappresentazione conclusiva. E’ evidente come nel  processo di costruzione della forma architettonica il disegno si debba porre come insostituibile strumento di ricerca; ci soffermeremo così durante lo svolgimento delle esercitazioni in modo particolare sulle tecniche relative agli studi iniziali, agli elaborati preparatori in scala, agli elaborati finali.
Argomenti principali delle lezioni: 
1. Disegno e progetto: 
· I modi della rappresentazione (dallo schizzo al progetto, le scale di rappresentazione, la composizione della tavola)
· Trattati e manualistica, le tematiche nel  disegno di architettura nel XIX secolo (John Soane, Roma Antiqua)
2.  Organismo architettonico e  concetti di spazio struttura ed involucro

3.  Costruzione dell’ossatura tra Ottocento e Novecento

4. Principi di ossatura Dom-ino, Plan Libre, Typical Plan

5. Classificazione di ossature

6. Tamponamento, rivestimento, curtain-wall (La Casa di Pietra a Tavole di Herzog & de Meuron)
7. Concetto di tipo in architettura, il processo tipologico (dalla cellula elementare alla casa in linea), il rapporto fra la strada e il costruito fino alla formazione dell’isolato in area urbana (esempi nel tessuto edilizio fiorentino) 

8. Gli elementi costitutivi del tessuto urbano veneziano ed esempi progettuali contemporanei: le trasformazioni residenziali alla Giudecca e  a Cannaregio. 

19. Esempi di interventi residenziali in Olanda: Amsterdam (Borneo-Sporenburg), Rotterdam, Groningen.
MODALITA’ DELLA DIDATTICA E DELL’ESAME: 

L’attività del laboratorio è costituita dal lavoro svolto dagli studenti prevalentemente in aula, nei modi che verranno più avanti precisati, integrato da comunicazioni  e puntualizzazione nell’evolversi dell’ iter didattico.

Il lavoro che lo studente dovrà svolgere consisterà durante la prima parte dell’anno in 2 esercitazioni con scadenze prefissate aventi come tema l’interpretazione ed il ridisegno di un edificio unifamiliare.
Tali esercitazioni saranno finalizzate all’acquisizione da parte dello studente degli elementi basilari per la progettazione di un edificio unifamiliare inteso quale completamento da inserire in uno specifico contesto urbano. Il progetto, svolto con l’ausilio di revisioni periodiche sugli elaborati grafici prodotti, costituirà l’attività prevalente della seconda parte dell’anno.
ELABORATI DA PRODURRE PER LA PROVA D’ESAME

Sono previsti al fine dell’ammissione alla prova finale d’esame la consegna degli elaborati relativi alle esercitazioni svolte durante l’anno e degli elaborati relativi al progetto finale. Saranno inoltre richiesti appunti di studio a tecnica libera su carta da spolvero formato A3. Il progetto, affrontato da studenti singoli, sarà restituito con inchiostro di china su tavole di carta lucida formato cm. 50x70. Tali elaborati costituiranno il materiale sul quale verrà formulato, mediante discussione orale, ogni giudizio individuale alla fine dell’anno di corso.
Elaborati esercitazione 1-2
1. piante, sezioni,  prospetti e assonometria 1/100

2. pianta, prospetto, sezione e assonometria 1/50
3. modello 1/50
Elaborati progetto finale
1. piante, sezioni,  prospetti e assonometria 1/100
2. pianta, prospetto e sezione 1/50

3. modello 1/100
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